
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA DEMOGRAFIA DELLE IMPRESE 

 

 

Al 30 giugno 2012 la consistenza delle imprese registrate presso la CCIAA di Brindisi ammonta a 37.092 

unità produttive, di cui 32.434 attive. 

Il saldo complessivo tra nuove iscrizioni e cessazioni d’impresa (al netto delle cancellate d’ufficio) nel 

periodo in esame, si colloca a 204 unità, determinato da 689 nuove imprese iscritte nel registro camerale di 

Brindisi a fronte di 485 cessazioni. 

La tabella sottostante evidenzia i movimenti demografici sul territorio provinciale, regionale e nazionale, 

pertinenti al periodo in esame, confrontando i relativi tassi di crescita con il corrispondente  trimestre 

dell’anno precedente.  

Le dinamiche della natalità e della mortalità delle imprese nella provincia di Brindisi hanno determinato  un 

tasso di crescita pari allo 0,55%  a fronte di un omologo 0,68% rilevato in Puglia, mentre l’Italia chiude il 

trimestre di osservazione con una crescita pari allo 0,52%. 

Il confronto tra il tasso di crescita delle imprese registrate nel 2° trimestre 2012 e quello relativo allo scorso 

anno, evidenzia un incremento considerevole a livello provinciale e regionale, mentre attesta un lieve 

rallentamento  a livello nazionale. 

 
Tab.1 Natalità e mortalità delle imprese registrate per area geografica - 2° trimestre 2012 

 

Area geografica 

 

Iscrizioni 

2°Trim 2012 

Cessazioni *  

2°Trim.2012 

Saldo 

2°Trim.2012 

Registrate 

2°Trim.2012  

Tasso di crescita 

2°Trim.2012 

Tasso di crescita 

2°Trim.2011 

 

BRINDISI 

 

 

689 

 

485 

 

204 

 

37.092 

 

0,55% 

 

-0,50% 

 

PUGLIA 
 

 

7.722 

 

5.117 

 

2.605 

 

383.837 

 

0,68% 

 

0,51% 

 

ITALIA 

 

 

103.785 

 

72.220 

 

31.565 

 

6.094.109 

 

0,52% 

 

0,64% 

Fonte: Ns. elaborazione su dati Movimprese –Infocamere  

Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

 

 

Di seguito vengono riportati i dati i inerenti le serie storiche  2^trimestre 2009 - 2012 dei principali 

indicatori.  

Il periodo più dinamico  per le imprese registrate è senza dubbio il 2° trimestre 2009 con punte massime di 

37.672 unità, mentre per quanto concerne le iscrizioni (689 unità) il trimestre in esame evidenzia il più alto 

incremento di imprese degli ultimi quattro anni. Sul fronte opposto, le imprese cessate sono state 485, di 

gran lunga inferiore rispetto allo scorso anno. 

 
Tab.2 Andamento demografico delle imprese della provincia di Brindisi – 2° trimestre 2009- 2012 

Anno Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni  Saldo 
Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
crescita 

2009 37.672 33.199 674 414 260 2,03% 1,25% 0,68% 

2010 37.508 33.152 643 346 297 1,94% 1,04% 0,78% 

2011 37.495 32.910 627 815 -188 1,91% 2,48% -0,50% 

2012 37.092 32.434 689 485 204 2,12% 1,49% 0,55% 

Fonte: Ns. elaborazione su dati Movimprese –Infocamere  

Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

 



 

 Graf. 1Tassi di natalità, mortalità e crescita   2° trimestre periodo 2009 - 2012 

 
Fonte: Ns. elaborazione su dati Movimprese –Infocamere  

 

SETTORI DI ATTIVITA’ 
 

Sotto il profilo settoriale, l’unico contributo più rilevante in termini assoluti proviene dalle “imprese non 

classificate” con un saldo positivo pari a 203 unità. I restanti settori registrano saldi positivi oscillanti tra  21 

e  3 unità. 

In valore assoluto, il saldo negativo del trimestre in esame è  maggiormente concentrato nel settore 

manifatturiero, che ha visto ridursi il proprio tessuto produttivo di 21 unità.  

Di segno negativo, ma per entità più ridotte sono i saldi del settore “commercio”con -8 unità, mentre  le 

restanti sezioni evidenziano saldi negativi al di sotto delle 3 unità, oppure nulli. 

 

Tab.3 - Imprese registrate - attive- iscritte - cessate  per sezioni di attività economica 2° Trimestre 2012  

Settore Registrate Iscrizioni Cessazioni * Saldo Attive 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 8.320 68 71 -3 8.182 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 36 0 0 0 30 

C Attività manifatturiere 2.806 21 42 -21 2.403 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...  28 1 3 -2 23 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 80 0 1 -1 65 

F Costruzioni 4.852 96 75 21 4.308 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...  10.768 156 164 -8 9.959 

H Trasporto e magazzinaggio  876 8 5 3 801 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  2.248 42 44 -2 2.061 

J Servizi di informazione e comunicazione 469 8 3 5 407 

K Attività finanziarie e assicurative 500 6 7 -1 472 

L Attività immobiliari 415 2 4 -2 372 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 709 15 11 4 632 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...  783 13 9 4 667 

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale...  1 0 0 0 0 

P Istruzione 136 1 2 -1 124 

Q Sanità e assistenza sociale   238 0 2 -2 206 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...  325 2 3 -1 283 

S Altre attività di servizi 1.405 16 8 8 1.367 

X Imprese non classificate 2.097 234 31 203 72 

Totale 37.092 689 485 204 32.434 
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Fonte: Ns. elaborazione su dati StckView –Infocamere   *Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

In particolare, la lettura dei dati evidenzia che nel trimestre in osservazione, il sistema imprenditoriale 

brindisino registra una percentuale complessiva di nuove imprese pari a 2,12%, il tasso generale di 

mortalità si attesta all’1,49%, mentre il tasso di crescita  è pari allo 0,55%  

Scandagliando le diverse sezioni di attività economica, l’unico tasso di crescita più rilevante  si registra nelle  

imprese non classificate (9,7% ). 

 
Tab.4  Tasso di natalità, mortalità e crescita delle imprese registrate per sezioni di attività 2° Trimestre 2012 

Settore (Ateco 2007) Tasso 
natalità % 

Tasso 
mortalità % 

Tasso di 
crescita% 

 Agricoltura, silvicoltura pesca 0,8 0,9 -0,04 

 Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 

 Attività manifatturiere 0,8 1,7 -0,7 

 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 4,3 0 -7,1 

 Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 0 1,5 -1,2 

 Costruzioni 2,2 1,7 0,4 

 Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 1,5 1,6 -0,07 

 Trasporto e magazzinaggio  0,9 0 0,3 

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  2 2,1 -0,08 

 Servizi di informazione e comunicazione 1,9 0,7 1,1 

 Attività finanziarie e assicurative 1,3 1,5 -0,2 

 Attività immobiliari 0,5 1,1 -0,5 

 Attività professionali, scientifiche e tecniche 2,4 1,7 0,6 

 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 1,9 1,3 0,5 

 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale... 0 0 0 

 Istruzione 0,8 1,6 -0,7 

 Sanità e assistenza sociale   0 0,9 -0,8 

 Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 0,7 1,1 -0,3 

 Altre attività di servizi 1,2 0,6 0,6 

 Imprese non classificate 17,1 43 9,7 

Totale 2,12 1,49 0,55 

Fonte: Ns. elaborazione su dati StckView –Infocamere  

  

LE FORME GIURIDICHE 

 

Sul piano della distribuzione per forma societaria, in termini assoluti il bilancio positivo del trimestre in 

esame è stato determinato principalmente dalle ditte individuali (+163) a seguire le società di persone 

(+17); le società di capitale (+15),  ed infine le altre forme (+7).  

Le ditte individuali con 531 imprese iscritte , hanno registrato il tasso di crescita più elevato tra tutte le 

forme giuridiche (0,6%), significativa è la diminuzione delle società di capitali che registrano un tasso di 

crescita pari allo 0,2% ( contro l’1,4% del 2° trim. 2011)  

 

 

Tab.5  Riepilogo nati – mortalità imprese per forme giuridiche –2° Trimestre 2012 

 Natura Giuridica Registrate Iscrizioni Cessazioni * Saldo  Tasso di crescita  
2° Trim. 2012 

Tasso di crescita 
 2° Trim. 2011 

SOCIETA' DI CAPITALE 6.059 73 58 15 0,2% 1,4% 

SOCIETA' DI PERSONE 3.827 60 43 17 0,2% 0,4% 

IMPRESE INDIVIDUALI 25.430 531 368 163 0,6% -1,2% 

ALTRE FORME 1.774 23 16 7 0,4% 0,4% 

Totale 37.092 689 485 204 0,55% -0,50% 
Fonte: Ns. elaborazione su dati  Movimprese Infocamere *Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 



I grafici successivi evidenziano che i movimenti demografici sono stati fortemente condizionati dalle 

dinamiche delle imprese individuali che rappresentano il 77 % delle nuove iscrizioni e ben il 76% delle 

cessazioni effettuate nel periodo.  

 
Graf.6. Iscrizioni per forma giuridica 

2°  Trimestre 2012  

 

Graf.7 Cessazioni*  per forma giuridica 

2° Trimestre 2012 

 

 

Fonte: Ns. elaborazione su dati  Movimprese Infocamere  Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

Guardando alla struttura dei saldi demografici nella nostra regione, emerge che tutte le province mostrano 

saldi positivi nel trimestre considerato. La provincia di Lecce registra la crescita più sostenuta(1,15%) 

guadagnando il primo posto nella graduatoria regionale, a seguire Foggia (1,02%), Taranto (0,60%), Brindisi 

(0,55%) ed infine Bari (0,35%). 

 
Tab. 6  Movimenti demografici e tassi di crescita -  GRADUATORIA PROVINCIALE   

Provincia Registrate Iscrizioni Cessazioni * Saldo 
Tasso crescita %   
2° trim.2012 

Tasso crescita% 
2° trim.2011 

BARI                 151.703 2.514 1.977 537 0,35 0,28 

BRINDISI             37.092 689 485 204 0,55 -0,50 

FOGGIA               74.244 1.768 1.020 748 1,02 0,85 

LECCE                72.834 1.863 1.032 831 1,15 1,12 

TARANTO              47.964 888 603 285 0,60 0,60 

PUGLIA 383.837 7.722 5.117 2605 0,68 0,51 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  - Infocamere 

*Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

Graf. 2 Tassi di crescita delle province pugliesi 2° trimestre 2012 
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Le imprese artigiane 
 

L’analisi dei dati delle imprese artigiane nel periodo aprile – giugno 2012, evidenzia un saldo di 56 unità ed 

un tasso di crescita pari allo 0,73%. 

Il settore che registra la migliore performance, con il più alto saldo positivo, è quello delle “costruzioni” 

(+34 unità), generando un tasso di crescita dell’1,1%. Seguono le “attività professionali” (+8 unità), le “altre 

attività di servizi” e le “imprese non classificate” (+7 unità), mentre i restanti settori registrano saldi positivi 

inferiori o pari alle 6 unità. 

Sul versante dei saldi negativi, il settore dell’agricoltura attesta la più alta diminuzione di imprese (-7 unità). 
 

Tab.7. Imprese artigiane della provincia di Brindisi per sezione di attività economica 2° trimestre 2012 

Settore Registrate Iscrizioni Cessazioni * Saldo 
Tasso di 

crescita% 
2° trim.2012 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 41 0 7 -7 -17,1 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 5 0 0 0 0,0 

C Attività manifatturiere 1.515 23 26 -3 -0,2 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 23 0 0 0 0 

F Costruzioni 2.993 91 57 34 1,1 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 672 9 10 -1 -0,2 

H Trasporto e magazzinaggio  425 6 2 4 0,9 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  296 14 8 6 2,0 

J Servizi di informazione e comunicazione 59 5 0 5 8,5 

K Attività finanziarie e assicurative 1 0 1 -1 -100 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 152 11 3 8 5,3 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 125 2 4 -2 -1,6 

P Istruzione 23 0 0 0 0 

Q Sanità e assistenza sociale   14 0 1 -1 -7,1 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 26 0 0 0 0 

S Altre attività di servizi 1.253 15 8 7 0,56 

X Imprese non classificate 19 9 2 7 36,8 

Totale 7.642 185 129 56 0,73 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  - Infocamere 

*Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Rapporto Economico della provincia di Brindisi è stato realizzato dal Servizio Economia Locale 

della Camera di Commercio di Brindisi. 
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